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«Ricreare una piazza…o uno spazio urbano» 

DIP         DAD         DDI 
    Vivere la piazza       Sognarla da remoto     Riviverla da nuove prospettive   



LE SCUOLE DI RETE DIALOGUES 

Rete Dialogues è una rete di 

scuole formata da una trentina 

d’istituti di Infanzia, 

Primaria, Secondaria di I e II 

grado, diffuse sul territorio 

nazionale, attiva dal 2012. 

È una comunità di 

apprendimento 

intergenerazionale che 

promuove metodologie 

innovative, in particolare 

l’apprendimento trialogico. 



I PARTNER DEL PROGETTO 



Classes and students participating in the DiS project across five years 



I 6 principi del TLA applicati nel Progetto 

 «Ricreare una piazza….o uno spazio urbano» 

 

6 PRINCIPI 

DEL  TRIALOGICO 

 

REALIZZAZIONE 

 

OPPORTUNITÀ 

 

SFIDE 

1.Organizzare le attività 

intorno ad oggetti da 

condividere 

Riqualificazione di uno 

spazio urbano.  

 

Molteplicità di contesti di 

dialogo e di scambio. 

Impegno e sforzo di 

progettazione, molti 

“oggetti” intermedi. 

2.Sostenere l’interazione tra 

i livelli individuali e sociali, 

suscitando l’iniziativa 

personale e collettiva 

Docenti, studenti, Enti 

pubblici, Esperti, Artisti, 

Associazioni.  

Conoscenze 

disciplinari  messe al 

servizio del progetto in 

prospettiva 

transdisciplinare. 

Per progettare bene 

bisogna sognare anche 

l‟impossibile…e poi 

fare i conti con la 

realtà.  

3.Promuovere processi a 

lungo termine 

nell’avanzamento della 

conoscenza 

 La complessità dell’oggetto 

(la piazza) 

comporta  trasformazioni ed 

evoluzioni progettuali, tempi 

lunghi. 

 Ricerca continua di 

soluzioni alternative 

sostenibili e riqualificanti.  

Complessità 
organizzativa e di 

comunicazione. 



 

6 PRINCIPI DEL 

TRIALOGICO 

 

REALIZZAZIONE 

 

OPPORTUNITÀ 

 

SFIDE 

4.Enfatizzare lo sviluppo e 

la creatività attraverso la 

trasformazione e la 

riflessione 

Da una situazione reale, 

gli studenti hanno fatto 

emergere impensate 

soluzioni alternative e 

sostenibili.  

Nuove modalità di 

insegnamento e compiti 

significativi, creano 

miglioramenti inattesi. 

Soluzioni  fantasiose 

sono più aperte al 

rischio di 

dispersione e  non 

fattibilità. 

5.Ibridazione delle pratiche 

di conoscenza nell’ambito 

di diverse comunità ed 

istituzioni 

Le esperienze si sono 

sviluppate in più 

dimensioni: educativa, 

relazionale, museale, 

ambientale… 

Scambi  tra studenti di 

diverso ordine di scuola, 

incontri con  esperti e 

artisti. 

Il rapporto tra 

istituzioni diverse è 

una sfida in 

sé:  mission 

diverse,  linguaggi 

diversi. 

6.Fornire strumenti di 

mediazione flessibile 

Creazione di contenuti 

digitali, esperienza delle 

potenzialità della 

tecnologia.       

Competenze digitali in 

continua evoluzione. 

Competenze 

carenti: gli studenti 

sono spesso più 

esperti dei docenti. 

I 6 principi del TLA applicati nel Progetto 

 «Ricreare una piazza….o uno spazio urbano» 



PRINCIPI DELL’APPROCCIO 

TRIALOGICO 

REALIZZAZIONE OPPORTUNITÀ  SFIDE 

1.Organizzare le attività intorno 

ad oggetti condivisi 

Le attività sono state organizzate 

attorno ad un progetto di 

riqualificazione di uno spazio 

urbano. Il progetto della piazza 

costituisce un insieme di oggetti 

da condividere il corrispettivo 

oggettivo della relazione 

educativa  

Il progetto ha sviluppato la 

capacità di ascolto e formulazione 

di domande, di osservazione e di 

analisi.  

Questo processo ha attivato gli 

apprendimenti profondi e i livelli 

di ragionamento che oltrepassano 

il limite disciplinare verso la 

costruzione di oggetti. 

Scegliere come oggetto una piazza 

storica in un tessuto urbano molto 

frequentato promette 

grandi  occasioni di condivisione 

ma  richiede un impegno e uno 

sforzo di progettazione e 

organizzazione continuo ed 

intenso, a cui la scuola non è 

abituata. Oltre all’oggetto finale si 

tratta di identificare una 

molteplicità di oggetti intermedi e 

di trialogizzare i  diversi percorsi 

didattici inventando e 

valorizzando una pluralità di 

contesti di dialogo, di verifica di 

ipotesi in itinere ecc. 

2.Sostenere l’interazione tra i 

livelli individuali e sociali, 

suscitando l’iniziativa personale e 

collettiva 

Docenti, studenti, Enti pubblici, 

Esperti, Artisti, Associazioni hanno 

partecipato all’ideazione di 

interventi migliorativi al fine di 

contribuire alla sua fruizione quale 

spazio urbano di socializzazione e 

condivisione.  

  

PRIMA FASE: Ricerca oggetto da 

indagare, osservazione, confronto 

e riflessione. 

  

SECONDA FASE: sviluppo capacità 

espressive attraverso video, voice 

over, testi, traduzioni, disegni, 

progetti, foto, incontro con 

esperti, professionisti, artisti. 

  

TERZA FASE: organizzazione   di un 

evento per la condivisione degli 

artefatti con la Comunità 

scolastica. 

QUARTA FASE: documentazione 

del lavoro svolto attraverso un 

video realizzato da tutti i 

partecipanti. 

Si è così favorito un lavoro 

collettivo con metodi interattivi e 

partecipativi. Le conoscenze 

disciplinari e le relative 

competenze sono state messe al 

servizio del progetto generando 

soluzioni di problemi complessi 

non immaginabili. 

 Un conto è immaginare e sognare 

e un conto è realizzare: non è 

facile convincere esperti ed 

istituzioni a rendere concreto  ciò 

che si è progettato. 

3.Promuovere processi a lungo 

termine nell’avanzamento della 

conoscenza 

 Attivazione di apprendimenti 

profondi e livelli di ragionamento 

che superano il limite disciplinare. 

Gli studenti sono stati guidati in 

un percorso di costruzione di 

conoscenze e di esperienze.  

La fase operativa rappresenta una 

trasformazione ed una evoluzione 

progettuale. Gli alunni diventano 

così attori e costruttori di 

conoscenze e nella nuova 

articolazione del progetto 

ereditano quanto avviato da altri 

studenti negli anni precedenti. In 

particolare i prossimi step 

riguarderanno: realizzazione di 

murales, progettazione aree verdi, 

pannelli con didascalie storico 

artistiche, organizzazione di 

eventi, performance e installazioni 

artistiche. 

Da una situazione reale, dalla 

ricerca di informazioni più 

dettagliate (misurazioni e utilizzo 

degli spazi) gli studenti sono stati 

guidati alla ricerca di soluzioni 

alternative sostenibili e 

riqualificanti. Si è così favorito un 

lavoro collettivo con metodi 

interattivi e partecipativi. 

Il progetto ha uno sviluppo 

diacronico che non sempre rende 

possibile il passaggio del 

testimone tra  gli alunni e tra i 

docenti. Inoltre coinvolge più 

ordini di scuole presentando 

difficoltà organizzative di 

comunicazione, di incontro e di 

scambio. 

4.Enfatizzare lo sviluppo e la 

creatività attraverso la 

trasformazione e la riflessione 

Da una situazione reale, dalla 

ricerca di informazioni più 

dettagliate (misurazioni e utilizzo 

degli spazi) gli studenti hanno 

fatto emergere impensate 

soluzioni alternative e sostenibili. 

Si è così favorito un lavoro 

collettivo con metodi interattivi e 

partecipativi.  

Cambiando la modalità di 

insegnamento e la richiesta di 

compiti significativi, gli studenti 

hanno migliorato la 

consapevolezza, la responsabilità 

civica, la capacità di dialogo e di 

comunicazione. 

Nella ricerca di soluzioni 

soggettive e aperte il rischio 

potrebbe riguardare la dispersione 

e la non fattibilità delle soluzioni 

proposte. 

5.Ibridazione delle pratiche di 

conoscenza nell’ambito di diverse 

comunità ed istituzioni 

La cornice didattica ha inserito 

l’esperienza in più dimensioni: 

educativa, relazionale, museale. Si 

sono svolti incontri con docenti di 

altre scuole; condivisione con 

alunni dello stesso ordine o di 

ordini diversi di studio; 

costruzione di gruppi di lavoro con 

l’aiuto di esperti e artisti.  

Il confronto di differenti punti di 

vista ha rappresentato 

un’occasione di crescita e di 

scambio intergenerazionale. Il 

diverso ordine di scuola ha 

permesso di analizzare, con vari 

approcci, i temi di cittadinanza 

globale e sviluppo sostenibile.  Un 

grande arricchimento è stato dato 

dagli incontri con gli esperti. 

Il rapporto tra istituzioni diverse è 

una sfida di per sé stessa: si hanno 

mission diverse, si parlano 

linguaggi diversi. Il dialogo che ne 

scaturisce è ricco e può essere 

molto affascinante, ma ha anche 

dei momenti che si possono 

superare. 

6.Fornire strumenti di mediazione 

flessibile 

Gli studenti hanno lavorato sulla 

creazione di contenuti digitali, 

sperimentando le potenzialità 

della tecnologia.      E’ stato 

realizzato un video finale a cui 

hanno contribuito gli alunni di 

tutti i segmenti coinvolti. Grazie 

all’aiuto di esperti videomaker è 

stato costruito uno storyboard ed 

un narrato ricavato utilizzando le 

parole chiave tratte dai testi degli 

alunni.  

Il percorso formativo ha previsto il 

coinvolgimento di più discipline, 

l’esame di una 

situazione/problema e la richiesta 

di una o più risoluzioni attivando 

competenze digitali.  

In tema di formazione dei 

docenti  si sono vissuti molti 

contesti in cui gli studenti erano 

più esperti dei docenti 

    ANNO TIPO DI DIDATTICA AZIONI INTRAPRESE PRODOTTI REALIZZATI/DA 

REALIZZARE 

PARTNER  

2017 - 2018  DIP Scelta dell’oggetto. 

Analisi del problema. 

Convergenza di più scuole. Coinvolgimento 

istituzioni del Territorio: 
Municipio II Roma Capitale 

Associazione Amici Villa Leopardi 

 11 Video realizzati dagli studenti 

delle classi partecipanti 

Protocollo d’Intesa  tra  Istituzioni: 

IC Settembrini 

Liceo Machiavelli 

Rete Dialogues 

II Municipio di Roma 

Associazione Amici Villa Leopardi 

Videomaker 

Municipio II di Roma 

Capitale 

Amici di Villa Leopardi 

2018 - 2019 DIP Coinvolgimento di artisti, esperti, 

ricercatori     
(Rachid Benjadi, Eve Ariza,  Cenap Aydin, Enza 

Policardi, Beatrice Ligorio, Donatella Cesareni)   

Proposte  di riqualificazione 

attraverso laboratori e incontri con 

esperti 

MACRO ASILO 

Cittadellarte-Fondazione 

Pistoletto 

AANT 

 

2019 - 2020 DIP/DAD   Coinvolgimento di artisti, esperti 
(Michelangelo Pistoletto, Rachid Benjadi, Rossana 

Quarta, Beatrice Ligorio, Donatella Cesareni)   

Proposte  di riqualificazione 

attraverso laboratori e incontri con 

esperti 

 

Produzione di due video, uno in 

italiano ed uno in inglese 

AANT 

Museo Macro, Cittadellarte-

Fondazione Pistoletto 

2020 - 2021 DDI Trasformazione  degli oggetti 

intermedi per  sfida della pandemia. 

Partecipazione bando Banca d’Italia. 

Presentazione PPT per passaggio del 

testimone alle nuove classi;  

rinnovo del Protocollo d’Intesa tra 

istituzioni; 

rassegna di Street Art; 

proposte di temi per il murale. 

AANT, Fondazione 

Cittadellarte-Fondazione 

Pistoletto, 

Fondazione Querini 

Stampalia  

2021 - 2022 DIP Concretizzazione di alcuni sogni e 

speranze: il progetto diventa un modello  ( 

Bando MI) e si fanno ipotesi specifiche 

Murales, Pannelli informativi AANT, Fondazione 

Cittadellarte-Fondazione 

Pistoletto, 

Fondazione Querini 

Stampalia  

LE ESPERIENZE CRUCIALI TRA DIP, DAD E DDI 



 Anno 1: 2017-2018, Didattica in Presenza  
SI OSSERVA E SI DOCUMENTA CON VIDEO  

https://www.youtube.com/playlist?list=PLK2iIkzueaMR3IaEqqnR9KIxj2SPkFgYd 

 

https://www.youtube.com/playlist?list=PLK2iIkzueaMR3IaEqqnR9KIxj2SPkFgYd
https://www.youtube.com/playlist?list=PLK2iIkzueaMR3IaEqqnR9KIxj2SPkFgYd


Anno 1: 2017-2018, Didattica in Presenza  
SI DIALOGA CON IL MUNICIPIO II DI ROMA CAPITALE E SI SOTTOSCRIVE 

UN PROTOCOLLO D‟INTESA 

1. STORIA 

2. MURALES 

3. VERDE 

4. EVENTI 



 Anno 2: 2018-2019, Didattica in Presenza 

SI PROGETTA AL MACRO ASILO  

CON IL REBIRTH FORUM DI MICHELANGELO PISTOLETTO  

 

  

20.12.2019 

Gli studenti incontrano Michelangelo Pistoletto  



Anno 3: 2019-2020, Didattica a Distanza 
SI PREPARA UNA FESTA VIRTUALE CON AANT 

https://www.youtube.com/

watch?v=OUmY0wl4Zvo 

 

https://www.youtube.com/watch?v=OUmY0wl4Zvo
https://www.youtube.com/watch?v=OUmY0wl4Zvo
https://www.youtube.com/watch?v=OUmY0wl4Zvo


Anno 4: 2020-2021, Didattica Digitale Integrata  

SI PREPARA IL PROGETTO ESECUTIVO CON AANT, REBIRTH FORUM, 

QUERINI STAMPALIA 



Anno 4: 2020-2021, Didattica Digitale Integrata 
SI ESAMINANO MODELLI PER I MURALES ​ 

 



 

Anno 4: 2020-2021, Didattica Digitale Integrata 
ALCUNE PROPOSTE DEGLI STUDENTI PER I MURALES 

1. «Gli uccelli» della canzone di F. Battiato 2. La salvaguardia della biodiversità, specie ombrello e 

specie carismatiche 

3. La Hollywood sul Tevere – Le pellicole romane 



4. Specie a rischio nel continente africano 5. Dante: la natura nella Commedia  

6. La Resistenza delle donne romane 

 

Anno 4: 2020-2021, Didattica Digitale Integrata 
ALCUNE PROPOSTE DEGLI STUDENTI PER I MURALES 



LA PROPOSTA "VINCENTE" 

7. Storia e Natura in una combinazione da inventare con gli artisti e gli studenti 

Quest’ultima è la proposta che ha convinto gli studenti. L’interesse per la Storia e per 

le tematiche naturalistiche, infatti,  si sommano all’interno dei mosaici del  Mausoleo 

di Costanza.  Il murale prenderà spunto dalla fauna e dalle specie arboree dei mosaici 

mediante la riproduzione di pattern e immagini. 



WHAT‟S NEXT? 

«Ricreare una piazza….o uno spazio urbano» diventa un 

modello: Bando MI STEAM 

Progetto “TRIGITALE: triangolare scuola, digitale e 

territorio”  

  

 

STEP FUTURI 

 

1. Murales ecologici realizzati da un celebre street artist 

con il contributo attivo degli studenti  
2. Pannelli informativi relativa ai 

monumenti che insistono sulla piazza  

Anno 5: 2021-2022, Didattica in Presenza  


